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IL SEMINATORE IMPERFETTO E FELICE 

XV del Tempo ordinario 
 

Quel giorno Gesù uscì di casa e se-
de�e in riva al mare. Si radunò 
a�orno a lui tanta folla che egli sa-
lì su una barca e si mise a sedere, 
mentre tu�a la folla stava sulla 
spiaggia. Egli parlò loro di molte 
cose con parabole. E disse: «Ecco, 
il seminatore uscì a seminare. 
Mentre seminava, una parte cadde 
lungo la strada; vennero gli uccelli 
e la mangiarono (...). Un’altra par-
te cadde sul terreno buono e diede 
fru�o: il cento, il sessanta, il trenta 
per uno. Chi ha orecchi, ascol)». 
Gli si avvicinarono allora i discepoli 
e gli dissero: «Perché a loro parli 
con parabole?». Egli ri-
spose loro: «Perché a 
voi è dato conoscere i 
misteri del regno dei 
cieli, ma a loro non è 
dato. (...). Voi dunque 
ascoltate la parabola 
del seminatore. Ogni 
volta che uno ascolta 
la parola del Regno e 
non la comprende, vie-
ne il Maligno e ruba ciò 
che è stato seminato 
nel suo cuore: questo è 
il seme seminato lungo 
la strada. Quello che è 
stato seminato sul ter-
reno sassoso è colui 
che ascolta la Parola e 

l’accoglie subito con gioia, ma non 
ha in sé radici ed è incostante, sic-
ché, appena giunge una tribolazio-
ne o una persecuzione a causa del-
la Parola, egli subito viene meno. 
Quello seminato tra i rovi è colui 
che ascolta la Parola, ma la preoc-
cupazione del mondo e la seduzio-
ne della ricchezza soffocano la Pa-
rola ed essa non dà fru�o. Quello 
seminato sul terreno buono è colui 
che ascolta la Parola e la compren-
de; ques) dà fru�o e produce il 
cento, il sessanta, il trenta per 
uno».             (Mt 13,1-23) 
 
Gesù racconta la sua prima parabo-
la galleggiando sopra una barca. 



Egli amava il paesaggio del lago e 
amava la terra, i campi di grano, le 
distese di spighe, di papaveri, di 
fiordalisi. Guardava la vita e nasce-
vano parabole. “E non parlava loro 
se non per parabole”, che non si 
perdono in preamboli ma raccon-
tano semplicemente un fa�o. 
Osserva un seminatore, e nel suo 
gesto intuisce qualcosa di Dio. “Il 
seminatore uscì a seminare”, ma 
non un seminatore qualsiasi, 
è il Seminatore per eccellenza. 
Uno che spera anche nei sassi e 
nelle spine, un prodigo inguaribile. 
Un sognatore che vede vita ovun-
que, convinto che persino la ster-
paglia si possa trasformare in giar-
dino. 
Ed ecco che l’immagine d’un tem-
po an)co ci riempie gli occhi della 
mente: un uomo con una sacca al 
collo che percorre un campo arato 
a passi len) e misura), compiendo 
un gesto largo della mano, sapien-
te e solenne. Con il suo gesto sca-
valca il buon terreno. Il seminato-
re, che può sembrare sprovvedu-
to, bu�a il seme sull’interezza del 
terreno, vede e abbraccia l’imper-
fezione del campo del mondo, do-
ve nessuno è discriminato. 
Non possiamo aspe�are che le co-
se, le persone, siano perfe�e per 
cominciare ad amarle. E il semina-
tore, che sembra sprecare il seme 
sui sassi e sui tra�uri, è Dio che ab-
braccia ogni persona così com’è, 
come una storia imperfe�a ma do-
ve è sempre possibile ricomincia-
re. E lo dires) il racconto di una se-
mina fallimentare se non fosse per 

il finale, che è determinante: 
e davano fru�o, de�o all’imper-
fe�o, come una azione lunga, pro-
tra�a, che con)nua, una fru-fica-
zione che non si esaurisce. Il male 
non ferma la storia, la semina va 
avan). Tu�o è fiducia incammina-
ta, una pioggia con)nua di semi di 
Dio cade tu- i giorni sopra di noi.  
Il mio Dio contadino sa che, per tre 
volte, come dice la parabola, per 
infinite volte, come dice la mia 
esperienza, non rispondo, ma poi 
accade che una volta almeno ri-
spondo, e allora è il trenta, il ses-
santa, il cento per uno. 
Tu� siamo feri� e opachi, campo 
duro e spinoso. Eppure la nostra 
umanità imperfe�a è ancora 
ada�a per il seme di Dio. E lui re-
spira meglio, mano a mano che di-
ven)amo non già più bravi e per-
fe-, ma sempre più noi stessi, 
sempre più veri e auten)ci. 
L’e�ca del Vangelo non è quella di 
un campo senza spine, ma è quella 
del fru�o. Lo sguardo del semina-
tore non si posa sull’assenza o me-
no di dife� di rovi, di sassi, ma 
sulla fecondità di domani, su spi-
ghe piene, generose, gonfie, pro-
fezia di pane spezzato per la fame 
dei figli. 
Il cris)ano è consapevole che la sua 
vita darà fru�o, ma senza preten-
dere di sapere come, né dove, né 
quando. Ha la certezza che non va 
perduta nessuna opera d’amore, 
nessuna generosa pazienza, ma 
che tu�o ciò circola nelle vene del 
mondo come forza di vita» (Evan-
gelii gaudium 278-279). 

p.Ermes Ronchi 



DOMENICA 12 LUGLIO     verde 
+ XV ��� T���� ��������� (A)  

Is 55,10-11; Sal 64; Rm 8,18-23; Mt 13,1-23 
Tu visi� la terra, Signore,  
e benedici i suoi germogli 

ore 10,30: S.Messa (def. Giuseppe e Maria) 
ore 17,30: S.Messa a Cerete Basso per 

S.Vincenzo martire 
ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

LUNEDÌ 13 LUGLIO     verde 
Is 1,10-17; Sal 49; Mt 10,34-11,1 
A chi cammina per la re�a via,  
mostrerò la salvezza di Dio 

ore 8,30: S.Messa  
ore 20,30: adorazione eucaristica e rosario 

(chiesa) 

MARTEDÌ 14 LUGLIO     verde  
Is 7,1-9; Sal 47; Mt 11,20-24 
Dio ha fondato la sua ci�à per sempre 

ore 11,00: preti UP (oratorio) 
ore 20,00: S.Messa in San Salvatore  

MERCOLEDÌ 15 LUGLIO    bianco 

S.Bonaventura (m) 
Is 10,5-7.13-16; Sal 93; Mt 11,25-27 
Il Signore non respinge il suo popolo 

ore 17,30: S.Messa  

GIOVEDÌ 16 LUGLIO    verde  
Is 26,7-9.12.16-19; Sal 101; Mt 11,28-30 
Il Signore dal cielo ha guardato la terra 

ore 20,00: S.Messa al cimitero 
ore 20,45: Consiglio Pastorale dell’UP 

(Rovetta) 

VENERDÌ 17 LUGLIO    verde 
Is 38,1-6.21-22.7-8; Cant. Is 38,10-12.16; Mt 12,1-8 
Spero in Te, Signore, Tu mi dai vita 

ore 17,30: S.Messa  

SABATO 18 LUGLIO    verde 
Mi 2,1-5; Sal 9; Mt 12,14-21 
Non dimen�care i poveri, Signore! 

ore 16,45: S.Messa in Poerza  
ore 18,00: S.Messa  

DOMENICA 19 LUGLIO     verde 
+ XVI ��� T���� ��������� (A)  

Sap 12,13.16-19; Sal 85; Rm 8,26-27; Mt 13,24-43 
Tu sei buono, Signore, e perdoni 

ore 10,30: S.Messa (ringraziamento / def. 
Angelini Maria, Poloni Mosè e Massimo) 

ore 17,30: S.Messa a Songavazzo per la 
Madonna del Carmine 

ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 
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